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’INSIEME DI  MOLTE ricerche  -  di  
neuroscienze, psicologia, epide-
miologia e demografia, comuni-
cazione sanitaria  -  è  servito  a  
spiegare le resistenze sociali nei 

confronti dei vaccini, e ha offerto gli stru-
menti  per  superarle.  Suggerimenti  utili  
per gestire le richieste dei genitori contrari 
alle vaccinazioni vengono dalla “teoria del 

nugde”, dall’esempiodella politica sanita-
ria australiana e di alcuni stati nordameri-
cani, e dalla soluzione del governo britanni-
co di fine Ottocento emersa dalla storia dei 
movimenti  antivaccinali.  Nelle democra-
zie avanzate è possibile concedere ai citta-
dini un grado di liberta tale da permettere 
perfino di non vaccinare i propri figli; ma co-
me in ogni sana democrazia, ad ogni diritto 
corrisponde un dovere, e ad ogni liberta 
una responsabilità. Per i genitori contrari 

si potrebbe quindi prevedere una procedu-
ra burocratica articolata (che avrebbe, tra 
l’altro, la funzione di selezionare le convin-
zioni radicali da quelle superficiali e passeg-
gere) in cui essi: leggano i dati, i racconti e 
le immagini relativi ai rischi delle malattie 
infettive prevenibili; dichiarino di aver let-
to e capito le ricerche, e di essere quindi co-
scienti di sottoporre il proprio figlio a tali ri-
schi; si impegnino nei periodi delle epide-
mie stagionali a ritirare i figli da scuola; di-
chiarino di non opporsi alla convocazione 
del loro figlio da parte dei servizi sanitari 
per comunicargli, una volta raggiunta la 
maggiore età, i rischi di una mancata vacci-
nazione; e infine sottoscrivano un’assicura-
zione sanitaria atta a compensare i possibi-
li danni causati da un eventuale scoppio epi-
demico in cui sia coinvolto il proprio figlio 
privo di copertura vaccinale. Accanto a tali 
restrizioni si possono prevedere incentivi 
alle vaccinazioni che, per esempio, offrano 
ai genitori in regola con il calendario vacci-
nale sgravi fiscali o agevolazioni sanitarie.

Ma questi esperimenti forse suggerisco-
no qualcosa che va al di la della questione le-
gata ai vaccini. L’atteso dialogo tra cittadi-
nanza attiva e istituzioni, previsto dai mec-
canismi di democrazia partecipativa carat-
teristico della societa della conoscenza, ri-
marra un miraggio populista se non sapre-
mo formare le nuove generazioni, e la clas-
se politica stessa, a prendere decisioni di-
stinguendo tra fatti accertati, scelte irrazio-
nali e controinformazione diffusa dal web.

Il calo delle vaccinazioni e il caso Stami-

na sono solo due dei tanti esempi che ci ri-
cordano, in maniera drammatica, i rischi 
di tenuta democratica e sanitaria del no-
stro paese. Anziché arginare credenze po-
polari errate e frodi istituzionali, la nostra 
democrazia dovrebbe guardare all’imple-
mentazione  delle  innovazioni  tecnologi-
che, allo sviluppo delle competenze e al ri-
lancio della competizione scientifica italia-
na in ambito internazionale, non dimenti-
cando le sfide epocali che ci attendono nei 
prossimi tre decenni. Movimenti politici no-
strani nati di recente, invece, formano non 
di rado la propria cultura sui siti cospirazio-
nisti, e le attuali giovani generazioni navi-
gano su internet immerse in un oceano di 
dati in cui le informazioni vere si confondo-
no con quelle artefatte. Compito della citta-
dinanza, della scuola, della divulgazione e 
della buona politica sarà quello di reagire a 
questa esiziale corrente, e sviluppare stra-
tegie condivise per distinguere la democra-
zia dalle teorie demagogiche della cospira-
zione complottista, i fatti dagli pseudo-fat-
ti, la vita dalla fiction, la realtà dal photo-
shop.
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Calano. E tutti si preoccupano perché gli italiani diffidano 
dei vaccini, alcuni genitori si ribellano alle vaccinazioni obbli-
gatorie, ci sono regioni che hanno reso facoltative molte im-
munizzazioni. I rischi sono per tutti: un bimbo non vaccinato 
può infettare una donna incinta, un compagno immunode-
presso, magari anche solo allergico; e sappiamo quanti sono 
i piccoli allergici in Italia. E casi gravi ci sono: i 150 casi di mor-
billo e i 32 casi di rosolia registrati nei primi nove mesi di que-
st’anno, oltre alla meningite che preoccupa in Toscana al 

punto che la regione ha avviato delle misure straordinarie 
per la vaccinazione. Secondo i dati dell’Istituto Superiore di 
Sanità, per alcune malattie si è abbassata la soglia ritenuta 
indispensabile per ritenere le malattie infettive non trasmis-
sibili e non si raggiunge la copertura del 95%necessaria per-
ché il microorganismo o il virus non circoli. Andrea Grignolio 
ha scritto questo libro per capire cosa ha generato la diffiden-
za e fare qualche proposta. Ne pubblichiamo uno stralcio per 
concessione dell’editore Codice.
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